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Apriamo un dibattito sui festival dell'Unità in 
Sardegna: come sono, come dovrebbero essere 

TL NUOVO MODO di governare » per i comunisti si tra-
•1 duce, negli enti locali, in un intervento diretto dei citta

dini alla amministrazione della cosa pubblica. Non solo nel 
senso di collaborazione agli atti amministrativi, alle scelte 
d; governo, alla programmazione ed alla realizzazione degli 
Indirizzi politici. Tutto questo è ovvio. Senza una costruzione 
collettiva di base e di massa di nuovi strumenti della program
mazione, non si supera la crisi. 

Ma il problema è anche un altro. Rinascita significa per i 
«ardi arricchire la" propria cultura, costruire una democrazia 
autonomistica che vada di pari passo col progressivo elevarsi 
della coscienza, del sapere, della morale delle classi lavora
trici e di tutto il popolo. 

Le Feste dell'Unità, fin dallo scorso anno, hanno costi
tuito una grande occasione di verifica. Quest'anno la verifi
ca avrà un carattere ancora più ampio: nel senso che con 

• la Festa dell'Unità si sperimentano « forme nuove e dina
miche di partecipazione popolare alla costruzione della po
litica dei comunisti e dell'intero movimento autonomistico >. 

Anche da una manifestazione musicale che non sia con-
sumistica (sia pure di sinistra), o dalla preparazione di un 
• murale » in piazza, o dalla diffusione dell'Unità casa per 
casa (come avviene in centinaia di grossi e piccoli centri, 
ogni domenica, e non solo in campagna elettorale), possono 
venire ulteriori avanzati mutamenti nel modo di comportarsi 
e di pensare, nelle abitudini e nei sentimenti di vasti aggre
gati di persone, garanzia di una salda e duratura opera di 

, rinnovamento economico, sociale, civile. In breve, è questo 
il nostro modo di realizzare giorno per giorno l'autonomia 
e di avanzare verso il socialismo. 

Le feste dell'Unità, la diffusione dell'Unità, il dibattito 
sulla funzione della stampa comunista costituiscono, certo, 
alcune delle premesse principali per l'allargamento dell'in-

'fluenza del partito in ogni strato sociale laborioso. Per 
< queste ragioni iniziamo un dibattito sulla organizzazione della 
t'campagna per la stampa comunista in Sardegna, con un in
tervento del pittore compagno Primo Pantoli, docente nel 
\ Liceo Artistico di Cagliari e responsabile della sezione grafi-
' ca della Federazione comunista. 

che cosacèda vedere 

Hanno cantato la storia di ieri e di oggi 
La gigantografia della prima pagina 

dell'Unità che annuncia ia grande vit
toria del 20 giugno, realizzata per il 
festival di Settimo San Pietro da Pri
mo Pantoli in collaborazione con i gio
vani operai e studenti della sezione 
comunista. 

Al festival di Settimo si sono esi
biti i Salis, un gruppo di giovani mu
sicisti oristanesi che ripropone i temi 

del folklore sardo con le più recenti 
sperimentazioni, rifuggendo da ogni ten
tazione di tipo cronachistico o crono
logico, ed impostando invece un di
scorso politico-culturale basato sui fat
ti della nostra storia di ieri e di oggi, 
dalle lotte dei pastori contro le « chiu
dende », all'occupazione delle terre nel 
dopoguerra, alla merce della pace e 
per impedire il dilagare delle basi mi

litari, fino al movimento generale per 
il piano di rinascita. 

Non mancano gli episodi più partico
lari: per esempio la vita durissima del 
pastorello, costretto a governare le pe
core dall'alba al tramonto nelle zone 
interne fino ad ieri immobili: poi si 
scandalizzano se un ragazzo costretto a 
questa vita infame, alla prima occa
sione « si fa bandito ». 

Specchio d'una regione che cambia 
Si avverte, talvolta con insofferenza, ancora un indefinito bisogno di rinnovamento - Si tratta di stabilire come viene 
posto in evidenza il ruolo costruttivo e di guida che il PCI va assumendo nel paese - Tradizioni ed iniziative nuove 

A L'Aquila 

questa sera 
chiusura con 
il compagno 

Maurizio Ferrara 
Dal nostro corrispondente 

1/ AQUILA. 10 
Il Festival provinciale del

la Stampa comunista aperto
si a L'Aquila sabato scorso 
sta riscuotendo un successo 
che supera ogni precedente. 

' Esso si concluderà domenica 
11 con una manifestazione al
la quale parteciperà il com
pagno Maurizio Ferrara, pre
sidente della Regione Lazio. 

Iu a t to ormai da sei gior
ni questa grande Festa del
l'Unità non ha conosciuto un 
momento di sosta o di ral
lentamento della sua varia 
e a t t raen te attività. 

Accanto al gioco sportivo, 
a quello popolare, alla gra
dita cenetta consumata al
l'ombra dei grandi platani 
del Parco, alla visita delle 
mostre, alla partecipazione 
festosa di centinaia e centi
naia di bambini alle gare di 
disegno infantile e alle mil
le altre trovate inventate dal 
GAB (gruppo animazione 
bambini) dello «spazio ani
mato ». ogni giorno tut ta una 
serie di impegnate manife
stazioni politiche hanno te
nuto desta l 'attenzione e ri
chiamato la partecipazione 
di una moltitudine di mili
tant i . di giovani, di operai e 
di intellettuali. 

Dal grande « meeting » gio
vanile di domenica 4, alla 
conferenza dibattito su « Ad 
un anno dal 15 giugno "75» 
del lunedi successivo; dalla 
conferenza dibatti to «Mora
lizzazione della vita pubbli
ca e riforma dello Stato » del 
giorno 6 fino alla grande 
giornata di solidarietà inter
nazionale per il Cile e L'Ar
gentina di mercoledì 7 lu
glio (nella foto un aspetto 
della manifestazione conclu
siva della «giornata»» e al
la conferenza dibattito sui 
«ruolo della classe operaia 
nella direzione politica del 
paese dopo il voto del 20 
giugno ». non c e stata una 
serata senza che l'impegno, 
la riflessione politica, ìa par
tecipazione agli impegnati di
battiti non fossero venuti a 
caratterizzare politicamente il 
festival aquilano della stam
pa comunista. 

Vasto interesse hanno su
scitato l'iniziativa di giovedi 
sera su «Credito, risparmio 
ed investimenti » e l'incontro 
dibattito sulla questione fem
minile di sabato 10. 

Tra le manifestazioni ri
creative e sportive ancora in 
programma segnaliamo il 3. 
trofeo ciclistico de L'Unità 
per cicloamaton e la finale 
del torneo di pallavolo di sa
bato 10 e la grande marcia 
popolare organizzata dall'Ar-
•t-Uisp» la «Corri per la sa
lute» alla quale già si sono 
Iscritti oltre un centinaio dì 

•"partecipanti. 

Ermanno Arduini 

L'AQUILA — Centinaia di cittadini hanno partecipato ai dibattiti organizzati nell'ambito del 
festival dell'Unità 

B taccuìno culturale 
t I Cittadinanza 

onoraria 
a Zancanaro 

La Casa della Cultura 
« Carlo Levi » di Teramo, in 
collaborazione con il Comune 
di Giulianova, organizza nel 
centro balneare di Giuii inu
ma una mostra antologica 
con circa 500 opere di pit tura. 
scultura, grafica, ceramica, 
mosaici e arazi di Tono Zan
canaro. La mostra che occu
perà l'intero edificio scolasti
co. che abitualmente ospita 
il Premio « Mazzacurati », sa
rà inaugurata in presenza 
dell'artista e di numerosi in
tellettuali. nel pomeriggio di 
domenica 18 luglio e resterà 
aperta tut t i i giorni comp.v-
si i festivi dalle ore ;7 alle 
ore 23 fino al 20 agosto. 

Nel pomeriggio di sabato 
17 luglio il Consiglio Comu
nale di Giulianova si riuni
rà in seduta pubblica in piaz
za delle Ardeatine per con
ferire solennemente a Tono 
Zancanaro la cittadinanza 
onoraria. Sempre nella serata 
di sabato avrà luogo in piaz
za lo spettacolo musicale oi 
Edmonda Aldini e Duilio Del 
Prete «Noi due cento mila >». 

ZD Collettiva 
di giovani 
a Nuoro 

E* stata inaugurata alla 
Galleria « Il Portico » in piaz
za Crispi a Nuoro la mostra 
collettiva di un gruppo di 
giovani artisti nuoresi. Ven
gono esposte complessivamen-
te 45 opere t ra olii, tempere, 
serigrafie e sculture. 

Gli autori sono quasi tu t t i 
giovanissimi: Tonino Cau. 25 
anni dì Neneli. operaio; Die
go Asproni. 25 anni, di Bn-
ti. minatore; Vincenzo Flo
ris. 23 anni , di Orgosolo. me
talmeccanico: Francesco i v i 
Casino. 32 anni, insegnante 
di disegno nelle scuole medie 
di Orgosolo. 

Il perché di una mostra col
lettiva viene spiegato, nella 
scheda distribuita ai visi
tatori, «come partecipazione 
comune ai problemi, alla lot
ta. alla volontà di r iscatto 
delle masse popolari >. 

Ad eccezione di Del Casino. 
i pittori sono tut t i autodidat
ti . Le forme espressive cui 
si rifanno sono quelle clas
siche del realismo figurativo 
con influssi picassiani in De! 
Casino ed espressioni in 
Asproni. Una scelta non ca
suale. determinata dalla »o-
lontà di favorire una comuni
cazione più immediata. I co
lori densi e fortemente ron-
t ras t t i forniscono immagini 
as t ra t te , violente, come e 
spesso violenta la realtà in 
cui viviamo noi sardi e in cui 
vivono alcuni degli stessi ar
t is t i ; Asproni che per anni 
ha sofferto la dura condi
zione del lavoro nelle minie
re di Lula: Floris, operaio 
alla Metallurgica del Tirso di 
Ot tana . che ha perso un fra
tello in un incidente sul la
voro negli stabilimenti petrol
chimici della Sardegna cen
trale. 

Sono immagini che descri
vono gli squilibri prodotti dal
l'industrializzazione in una 
real tà agropastorale, senza 
per questo rifugiarsi nel ri
cordo nostalgico carico di sof
ferenze e di tensioni, anzi 
esprimendo la volontà di ri
scatto unitario dei lavoratori 
delle campagne con la nuova 
classe operaia delle fabbriche 
sorta in questi anni nel cuo
re dell'isola. . . . 

Per questo Floris. Cau. 
Asproni e De! Casino affer
mano che la loro mostra col
lettiva vuole essere un impe
gno a continuare il discorso 
politico che essi affrontano 
nei paesi, nei cantieri, nelle 
scuole, in cui lavorano. Pur 
con differenti modi espressi
vi «ci interessa che quanto 
diciamo con le nostre opere 
sia la nostra realtà, il nostro 
mondo, la nostra gente, i 
compagni di lavoro, la loro 
vita che è anche l i nostra. 
il lavoro nelle fabbriche e 
nei campi, le assemblee nei 
cantieri e le assemblee popo
lari ». 

Un impegno, quindi, non so
lo a rappresentare una leal
tà che cambia, ma a favorire 
un rinnovamento cul 'urale e 
sociale di essa, che sappia col-
legarsi con i grandi movi
menti popolari della Sarde
gna e del Paese. 

Z2 F i lm 
anti fascist i 
in S a r d e g n a 

Dall'esperienza degli ultimi festivals dell'Unità tenuti nei 
quartieri della città o nei paesi, come d'altronde dal dibat
tito che si sta svolgendo fra le sezioni di Cagliari su un even
tuale festival cittadino o meno, sta emergendo un fatto mio 
vo che si avverte ad ogni livello di partito. Credo non sia 
azzardato definirlo come un senso Ji insofferenza, causato da 
un ancora indefinito biso-

Una serie di film-dibatti
to su; temi del fascismo e !a 
Resistenza italiana e stranie 
ra saranno proiettati in nu
merosi centri dell'isola. L'm.-
ziativa. che prende il via ir. 
quest. giorni, è s tata promos
sa e patrocinata dal Consi
glio regionale sardo, nel qua
dro delle attività organizzate 
nel trentesimo anniversano 
della Liberazione. 

Il ciclo di proiezione che 
sì svolgerà anche nei centri 
più lontani mira ad approfon
dire il dibatt i to culturale sui 
carat ter i del fascismo e gii 
ideali della lotta partigiana. 
intesi come punto di rifer. 
mento di temi di a t tual i tà 
come il problema dell'auto
nomia. 

Le organizzazioni culturali 
alle quali è s ta ta affidata la 
gestione di questa attività so
no: il CUC (Centro universi
tar io cinematografico», la FI-
CC (Federazione italiana cir
coli del cinema), il Cinefo
n im Cagliaritano e l'Idefo- j 
rum Sardegna. -

Proprio l'Ideforum ha in.- ' 
ziato il cic'.o di manifestazio
ni sulla Resi.-tenza .taliana 
ed europea, con proiezioni di 
film e spettacoli teatrali nel
la frazione di Quartucc.u 
( Cagliari ). Tra i film in pro
gramma: «Il delitto Matteot
ti » di Florestano Vancm.. 
«Mussolini, ultimo a t to» d; 
Carlo L.zzani. « Libbra, amo
re mio » di Mauro Bolosnm.. 
* I set te fratelli Cervi >> d; 
C a r m i Puccini, <i La guerra 
è finita » di Alain Vesna.d. 
«Frau Marlene» di Robert 
Enrico. « Un teste scomodo J> 
di Pino Tosini. « Rappresa
glia » di Cosmatos. 

I I Alla « Einaudi » 
di Vasto 
espone Nuvolo 

Nei giorni scorsi e stata 
inaugurata a Vasto, nella sa
letta della libreria Einaud.. 
una mostra del pittore Nu
volo. L'esposizione, in cui so 
no presenti alcune delle ope
re maggiori dell 'artista, re
sterà a p e n a al pubblico fino 
al giorno 16. i 

gno di rinnovamento. Accan
to alla soddisfazione deriva
ta dagli indubbi successi che 
ogni festival continua a rac
cogliere fra le masse, sia co
me quant i tà di partecipanti . 
sia per i risultati politici che 
in pratica ne derivano, si 
avverte sempre più vivamen
te la necessità di qualcosa 
di più e in parte di diverso. 

Non è solo stanchezza del
la immancabile ripetizione. 
ma. credo, un percepire che 
una nuova dimensione poli
tica dovrebbe trovare la sua 
rappresentazione in queste 
feste. Emerge, in definitiva. 
la nuova dimensione del par
tito, della sua s tampa, la 
funzione insostituibile di am
bedue nel Paese. Un festival, 
oggi, dovrebbe essere l'im
magine popolare della nuova 
realtà che politicamente è 
già m at to. 

Il problema insomma sem
bra essere questo: come por
re in evidenza, in una festa 
popolare, quel ruolo costrut
tivo e di guida che il PCI 
va sempre più assumendo noi 
Paese? E attraverso quali tec
niche di rappresentazione? 

Se olla prima domanda e 
abbastanza facile risponde
re. proponendo manifestazio
ni politicamente e cultural
mente qualificate, più coni-

i plesso è il problema decli 
j strumenti di comunicazione. 

o2£i. in una civiltà che in , 
cshi momento e in o^ni luo- ì v..ta 
go assilla l'individuo con raf- | 
finalissime tecniche di im- j 
mogine e di spettacolo con
dizionanti. Teniamo presente 
che un festival dell'Unità è 
anch'esso principalmente 
spettacolo: uno spettacolo e-
ducativo e non alienante, u-
nificante e non consolatorio 

A questo punto non basta
no più la buona volontà e il 
lodevole sacrificio dei compa
gni. Occorrono gli specialisti. 
i tecnici, i a registi » di uno 
spettacolo tan to più difficile 
in quanto vuole e deve pro
porsi come s t rumento di edu
cazione. Uno spettacolo tea
trale. una mostra d 'ar te , i ri
sultati di una inch.esta. una 
proposta politica non devo 
no vedersi dimezzata la loro 
car.ca comunicativa per una 

che ogni festival deve saper 
mantenere intat to, occorre 
affiancare a quanto di tra
dizionale viene ripetuto ogni 
anno (complessi musicali. 
spettacoli folkloristici. e al
tre iniziative ancora) inizia
tive nuove, specialmente nei 
Comuni da noi amministra
t i ; iniziative originali, ma 
soprat tut to indicative di un 
modo nuovo di governare e 
di organizzare la vita sociale. 
Potrebbe essere l'inaugura
zione di un circolo culturale. 
di un museo etnografico «co
sa si aspetta nei paesi a rac
cogliere le testimonianze di 
una civiltà pastorale e con
tadina che va scomparendo?) 
o la sistemazione di una piaz
za (con l'intervento di ar
chitett i e di art is t i) , di un 
giardino pubblico (magari si
s temando panchine e aiuole 
ed alberi con l'intervento di
ret to dei compagni) oltre na
turalmente alle mostre d 'ar te 
(ove possibile, valide e rap
presentative di una cultura 
at tuale, al tr imenti dichiara
tamente dopolavoristiche, ma 
seguite da dibattiti , proiezio
ni, lezioni tecniche e stori
che) alle mostre fotografi
che. ai fiims. ai concer t i 

li Par t i to Comunista è og
gi maturo per dimostrare, an
che nel rione cittadino, an
che nel DÌCCOIO paese, di sa-
p?r euidare una nazione ver
so più alti livelli di ci-

La ragazza di 
«Madame Claude» 

Benoit Castejacques è un 
industriale di provincia ana
cronistico e pacioccone, e lo 
sviluppo tecnologico lo ha 
preso alla sprovvista. Vista 
pericolante la sua azienda di 
Tolosa, Benoit va a Parigi per 
t ra t t a rne la vendita con i rap
presentanti dì una multina
zionale i quali, per metterlo 
a suo agio, gli combinano a 
sua insaputa un « incontro a-
moroso » con una giovane 
mercenaria che ha l'aria di 
un'educanda. Il gonzo si in
namora, e non demorde nep
pure dopo aver scoperto il 
trucco: prima tenterà di of
frire alla ragazza un « radio
so » avvenire di massaia, poi 
finirà co) torturarla in modo 
più «moderno» e malizioso, 
sino a farla cedere. 

Inveterato commediante, il 
francese Edouard Molinaro a 
forza di trastullarsi con le 
storielle « rosa » ha finito, a 
quanto pare, pei" essere risuc
chiato dalla mentalità ottusa 
di quei rotocalchi favolistici 
nei quali spesso deve aver 
trovato ispirazione. Orbo di 
un benché minimo distacco 
ironico dalle sue sciocche fi
gurine, stavolta il cineasta 
annega nel più vieto oblio 
piccolo borghese. Come lui, 
gli interpreti Gerald Herold 
e Mireille Dare sono impe
gnati in un avvincente gara 
di idiozia. 

Operazione 
casinò d'oro 

La nera e lucente Cleopa
tra è il più seducente poli
ziotto del mondo: lavora per 
il Narcotic Bureau statuni
tense e si trova in missione 
a Hong Kong per guastare la 
lesta ad una bionda che diri
ge un vasto traffico di eroì
na. Ad aiutare eleo nella dif
ficile impresa (non c'è da 
preoccuparsi, comunque, per
ché se la cava benissimo 
con m a n i piedi, pistola e col 
tello) iillfrviene una graziosa 
cinesina detective e campio
nessa di karaté. A queste 
condizioni, per i « cattivi » 
non c'è che l'ospedale. 

Prodotto dall'ormai famo
so Run Run Shaw, diretto 
da Chuck Bail e interpretato 
dalle grintose Tamara Dob-
son e Stella Stevens. Opera-
zione casinò d'oro 6 un re
make. solo apparentemente 
« in gonnella », di SuperJly, 
film capostipite del block ci
nema americano. Storia « ma-
schiaccia » più che femmini
sta. questa di Operazione ca
sinò d'oro è condotta da Bail 
con modi esplicitamente bru
schi. mirando al sodo senza 
nessuna « copertura ». come 
raramente accade anche pres-

loca nell 'anno 1953. ed ha 
t inte autobiografiche: l'am
biente artistico, intellettuale. 
o semplicemente « irregolare » 
del Villaggio viene qui evo 
cato con affettuosa nostalgia. 
come un piccolo mondo an
cora a misura dell'uomo, nel 
quale ci si scambiano pen
sieri e sentimenti e sogni, 
anche se a volte questo fra
terno commercio impone a-
mari prezzi. Nell 'andatura di 
commedia della vicenda, si 
insinua del resto l'eco di 
grandi tragedie collettive (la 
«caccia alle s treghe», l'as
sassinio dei coniugi Rosen
berg). mentre i drammi perso
nali non mancano, primeg
giando fra tutt i il suicidio di 
una delle donne del gruppo. 

Domina, certo, l'accento 
«pr ivato», ma in tale prospet
tiva il regista opera con finez
za. evitando le spezzettature 
aneddotiche e sfiorando i luo
ghi comuni senza precipitar
vi dentro. I ment i del film 
risiedono soprat tut to in un 
dialogo saporoso, che spesso 
ha il t imbro della « presa 
diretta », e nell 'ottima presta
zione d'un felice assortimen
to di interpreti, signoreggia
to da una magnifica Shelley 
Wmters e comprendente, ac
canto a vari volti noti, altri 
nuovi o nuovissimi, come 
camello del protagonista Lenny 
tìaker. cui si affiancano, nel
le parti principali, Ellen Gree-
ne, Lois Smith. Christopher 
Walken, Dori Brenner, Anto
nio Fargas. 

FBI e la banda 
degli angeli 

L'epoca è quella del proi 
biziotusmo. Al Capone la cai- | 
riera nonastante che gli ageii- l 
ti del FBI sparino a vista. ] 
Roosevelt sembra dare fasti
dio al grande capitale. Si pai- I 
la perfino di socialismo, ne- ' 
gli Stati Uniti. | 

La bella vedova Wilma i 
(una scatenata Anme Dickin-
son). s tanca di vivere nell I 

miseria, in campagna, al mar
gine del contrabbando d'al
cool. insieme con le due li 
gliofe da marito un po' sva
nite, afferra l'occasione per 
far fortuna usando la pisto
la. Comincia con le rapine. 
continua con gli assalti, su
bisce inseguimenti, a t tua fu
ghe rocambolesche e si sfo 
ga, imitata dalle ragazze, con 
i due uomini aggregati per 
s t rada: un fanfarone esperto 
in mitra e un baro fifone. 
Via a rotta di collo, sempre 
in auto, verso la California. 
Poi il rapimento di una ric
ca ereditiera - il milione di 
dollari del riscatto costerà 
qualche vita. 

Il tut to 6 condotto senza un 
a t t imo di pausa, e senza con-

i considerazione aletSna per la 
| verosimiglianza. Il regista Ste-
I ve Carver si diverte a rac-

Prìmo Pantoli 

so le più ciniche fabbriche t contare le più balzane situa-
di celluloide. Popolato di eroi j zioni con sfacciata ironia, tra 
smargiassi e desueti (don- j 
ne. «ner i» , «gialli») Opera
zione casinò d'oro sembra 
voler dimostrare che il cine
ma di consumo lo devono ge
stire. di diritto, le minoranze. 
Perché? Le ragioni s'ir.o bas
samente merceologiche, ma 
non prive di una loro singo
lare validità: sono infatti 
sempre le minoranze, in Oc
cidente. ad essere «costret
te », quasi a fruire di questi 
prodotti. E. allora, consuma
tori si. ma non di veleno bian
co e di epopee « ariane ». 

Stop a 
Greemvich 

Village 
Chi fa sosta a Greemvich 

Village, partendo da Broo-
klyn, è il ventiquattrenne Lar
ry Lapinsky, ebreo polacco I 
di origine, aspirante at tore, j 
figlio unico e afflitto da una 
madre ossessiva. Il passaggio 
dall 'uno all 'altro quartiere i 
di New York, a poche mi- ; 
glia di distanza, non lo sai- j 
va certo dalle periodiche in- > 
cursioni della premurosa gè- j 
nitrice e del remissivo pa- | 

dre ; tut tavia Larry potrà lavo- | 
rare, studiare, farsi vari ami- j 
ci e accompagnarsi alla sua • 
ragazza, s tentando più o me- j 
no allegramente la vita. Sfor- ! 
tuna e fortuna, quindi. Io col- j 
piscono insieme: la ragazza ' 
lo lascia per un giovane am '• 
bizioso cinico letterato, ma . 
nel contempo si offre a Lar- j 
ry la possibilità di andare ! 
a Hollywood, e cominciarci | 
la carriera nel cinema. 

Scritto e diretto da Paul , 
Mazursky (classe 1930» Stop , 
a Greemvich Village si col- . 

lasciando falsi pudori e ai . 
tintentalismi. Lo sberlcfio no.i 
risparmia nessuna istituzioni 
americana. Punti di forza la 
pignolesca ambientazione e la 
recitazione. Accanto alla già 
citata protagollista ci sono 
William Shatner. Tom Sker 
rit. Susan Sennet, Robbie 
Lee. 

La casa sulla 
collina di paglia 
Nella solitaria casa di Paul 

capita Linda, una giovane e 
a t t raente donna, con 11 com
pito di aiutare lo scrittore 
a portare a termine il suo 
secondo romanzo. Linda ci si 
mette d'impegno anche per
ché ha un t>uo scopo preciso 
per far giungere in pòrto la 
operazione: quello dì vendi
carsi dello scrittore che deve 
la fama del primo sui-ce.-Mi 
al marito, ormai defunto, del
la donna. In poche parole. 
Paul è un falsano e la donna 
lo ha condannato a morte. Ma 
le cose non andranno proprio 
casi. 

Per raccontare un giallo 
abbastanza semplice il regi
sta James Kenelm Clarke ÌM 
infarcito il film di tanti altri 
inutili cadaveri e di numerose 
scene erotiche che hanno 11 
solo scopo di mostrare la ve
nustà non solo di Lynda Hay-
den. ma anche e soprattutto. 
di Fiona Richmond. Il thril
ling si unisce ancora una 
volta al sexy, ma il risultato 
è assai si-adente, anche per 
la monotona interpretazione 
di Udo Kier. 

Oh, mia bella 
matrigna 

L'ex valletta di Mike Buon 
giorno. Sabina Ciuffini, la il 
suo esordio nel cinema m un 
filmetto più che commercia
le di Guido Leoni. Il titolo di 
ce già tutto. Sabina sposa un 
vedovo con tiglio cresciutel-
lo. il quale si prefigge subito 
di conquistare la giovane ma
trigna. da cui lo separano 
solo pochi anni. Il ragazzo è 
un bugiardello non tanto an 
tipatico. mentre il padre è un 
professare un po' rompisca
tole, che gli impegni univer
sitari costringono ad assen
tarsi spesso -Ja casa. Insom
ma ci sono tutte le condi
zioni perché l'amore sboc
ci. 

La curiosità di vedere Sa
bina Ciuffini svestita viene 
appagata, ma la delusione è 
notevole, che gli abiti nascon
devano. quanto meno, le due 
spalle da lottatore della neo
attrice. Siccome poi. quanto a 
recitare, è questa un'arte che 
elle ancora non conosce, bi
sognerà accontentarsi di una 
espressione totalmente mono
corde. I due ruoli maschili so 
no ricoperti senza infamia r 
senza lode da Gianfranco De 
Angclis e Maurice Pflnet. 

f segnalazioni—) 
L'eccidio di Iglesias del 1920 

Per la EDES (Editrice Democratica Sarda) è uscito « L'incontro 
dei movimenti operaio e sardista: l'eccidio di Iglesias del l '11 maggio 
1 9 2 0 ». I l volume curato da Vindice Ribichcsu, raccoglie gli att i di un 
dibatti lo tenutosi nell'aula del Consiglio comunale di Iglesias nel 5 5 . 
anniversario dell'eccìdio dei minatori . A l dibattito avevano preso parte 
Alberto Boscolo, Raffaele Camba, Umberto Cardia, Armando Congiu, 
Giovanni Li l l iu. Michelangelo Pira. Giovanni Battista Melis, Antonio Ro-
magnino e Giuseppe Caboni. 

L'eccidio fu provocato dai padroni delle miniere e dal governo. La 
guardia regia sparò contro un corteo di minatori che si recava alla 
sottoprelettura di Iglesias per protestare contro l'aumento del prezzo 
del pane. Ci lurono 7 morti e 26 fer i t i . La repressione ebbe vasta riso
nanza in Sardegna. Attraverso l'azione di Emilio Lussu, il movimento dei 
combattenti sardi — il quale aveva assunto un'impronta autonomista e 
popolare che sarebbe poi sfociata in un fiero antifascismo — fece una 
precisa scelta di campo ponendosi al fianco del movimento socialista e 
dei minatori in lotta. 

Lo studio di quel periodo — dimenticato dalla scienza uliiciale non 
soltanto nel ventennio fascista, ma anche successivamente l ino a pochi 
anni fa — offre interessanti spunti per rintracciare le radici di una 
più organica unità delle forze di sinistra in Sardegna. 
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cattiva disposizione delie lu
ci o perché le raffigurazioni 
o ".a impostazione grafica de: 
pannelli sono confuse e di
lettantesche. cioè non Ie?gi-
ò.ii. non comunicanti. E' ffl-
c.'.e dimostrare ie il cine
ma. il teatro e ogni a r e ce 
'.o dimostra» come spesso più 
che i grandi mezzi occorrano 
capacità e inventiva, in una 
parola la qualità professiona
le eh" è alla base non solo di 
o<mi spettacolo, ma di ogni 
comunicazione di m.issa. 

Gli art ist i più validi sono 
oesi all ' interno o molto mici
ni al par t i to ; bisosrn? impe-
anarli in Questa jrrande ope-
raz.one didattica, coinvolgen
do architet t i , rezisti. art ist i 
che sappiano convogliare la 
enorme carica colitica e lo 
?rande capacità lavorativa 
dei compagni di base. :n uno 
spettacolo che diventi «va
lore r> culturalmente positivo 
ed esempio di organizzazione. 
di qualità costruttive. 

Detto questo, e fermo re
stando la validità deT.mpo-
stazione di festa popolare 
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